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Sport 

SERIE A 
CALCIO 

Grinta e velocità le armi messe in campo dai blucerchiati 
e che hanno permesso a Gullit & Co. di domare i lombardi 
raggiungendo la vetta della classifica. Col campione del 
Suriname, 2 reti, brillano Platt, Evani e il solito Mancini 

La cima è Superba 
3 SAMPDORIA 

Pag l i uca 6.5, Mann ìn i 6.5, S e r e n a 6.5, Gul l i t 7.5, 
V i e r c h o w o d 6.5, Sacchet t i 6.5, L o m b a r d o 6, J u g o -
vlc 6.5, Plat t 7, M a n c i n i 6, Evani 7. (12 N u c i a r i . 13 
d a l l ' Igna , 14 Inve rn i zz l . 15 Sa l sano . 16 B e r t a r e l -
l i ) . • . •;,•,.—..- . , , , v ; - v ; 
A l l e n a t o r e : E r l ksson - • • • • • • • - • • 

CREMONESI 
Turc i 6, Gua l co 6, Ped ron l 6, G i a n d e b l a g g i 5.5, 
C o l o n n e s e 5.5, Ve rde l l i 6, C r i s t i an i 6 (73' F lo r j an - • 
eie 5.5), De Agos t i n i 5.5 ( 8 1 ' N ico l in i sv) . Dezot t i ; 
6.5, M a s p e r o 6 . 5 , Ten ton i 5 ( 1 2 M a n n i n i , 13 8 a z z a -
n i , 1 4 L u c a r e l l i ) . -• 
A l l e n a t o r e : S i m o n i ' •'" -'•' '•'•• 

A R B I T R O : Ros ica d i R o m a 7. 
RETI : 36 ' Plat t , 45' Dezot t i , 66Gu l l i t . 88 ' Gu l l i t (su r i go re ) . ••• 
NOTE: a n g o l i 12 a 0 pe r la S a m p . A m m o n i t i nessuno . G io r 
nata s e r e n a , t e r r e n o in b u o n e c o n d i z i o n i , spe t ta to r i 26.739 
per un i ncasso di l i re 594.782.474. 
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7 ' T i ro a effetto d i Mancini : 
Turc i devia in angolo. 
1 9 ' Cross d i Sacchetti, 
Lombardo al lunga di testa 
la traiettoria, Gullit in spac
cata mette a lato. 
3 6 ' Punizione d i Evani: 
Platt insacca di testa. 
3 9 ' M a s p e r o colp isce la 
traversa, sulla ribattuta Ten
toni mette fuori . ,-•. 
4 5 ' Maspero per Dezotti 
che si presenta davanti a 
PaRliuca e lo infi la in d iago
nale. - - \ -.. . 
• 7 ' Gullit colpisce la tra-

op 
MICROFILMJ 
versa. 
6 5 ' V ierchowod colpisco 
l ' incrocio dei pali . 
• 6 ' Lancio d i Evani, Ver
del l i respinge su Mancin i ' 
Gull i t sul r impal lo fulmina 
Turci . . . . . . . 
8 8 ' Mancin i viene steso da 
Colonnese, Cul l i ! trasforma 
il rigore. 

IL FISCHIETTO 

Rosica 7 : perfetto in ogn i 
sua decis ione, riesce a tenere 
in pugno la part i ta senza d i 
spensare a m m o n i z i o n i Pro
testa la Samp sul gol d i De
zott i ma l 'argent ino è scatta
to in posiz ione regolare I d i 
fensori del la Cremonese non 
hanno gradi to il ngore tra
sformato da Gull i t ma il fa l lo 
d i Colonnese su Manc in i ap
pare netto Fischia il p r imo 
fal lo - sgambetto d i Gualco a 
Gull i t - deve aspettare nove 
minu t i 

Lunedì 
2 li no\ emine 1993 

Qui a destra Platt in allungo 
sarà sua la prima marcatura del 

successo blucerchiato. Al centro 
Ruud Gullit, invano contrastato 

da Vandelli. ha appena scoccato 
il tiro verso la porta di Turci 

In basso Silenzi prende le misure 
del primo gol torinese al Lecce 
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SERGIO COSTA 
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• 1 GENOVA." Finisce con la 
Samp nuovamente prima in ,• 
classifica, seppur in coabita
zione. Era successo gi<ì alcune • 
settimane fa, ma una brutta '•• 
sconfitta intema con il Cagliari » 
aveva bruscamente fermato i ' 
sogni d i gloria della squadra li
gure. Alla vigilia la partita era .'• 
mol to temuta da Eriksson, vi- ; 

sto il ruol ino d i marcia non •' 
certo esaltante in casa. 1 suoi 
avevano - totalizzato -appena '• 
sette punti tra le mura amiche 
a fronte dei dieci in trasferta. E ; 
in sovrappiù la Cremonese si , 
annunciava come avversario • 
ostico, scorbutico, e oltretutto 
dotato anche di buoni piedi 
dalla mctA campo in avanti. ,-:A. 

La partita, però, si 0 rivelata 
come un campionar io d i bel
lezze calcistiche messo in mo- -
stra da Ruud Gullit. L'olandese 
è stato l 'autentico mattatore •'• 
del la domenica genovese ed 
ha trascinato la squadra ad •: 
una netta vittoria, p iù larga d i 
quanto non dica il punteggio. 1 
blucerchiat i ; hanno : sprecato • 

, parecchio, ed hanno subito il ' 
gol del momentaneo pareggio : 

avversario su una ingenuità, 
ma hanno disputato probabi l
mente la miglior partita intema 
dal l ' in iz io del campionato. E 
Gullit, che ha eguagliato il re
cord assoluto italiano d i 9 gol , ; 
si e confermato il vero uomo in j 
p iù d i questa squadra, partita : 
per conquistare un posto in ' 
Europa, ma ora in piena lotta 
per lo scudetto. „, ;T •,- -•„, .-,.. 

Nel pr imo tempo hanno col- t 

lezionato numerose occasioni • 
da relè, tutte fallite per un sof
fio e solo al 36" sono passati in *' 
vantaggio: punizione dal la de
stra d i Evani, co lpo d i testa d i • 
Platt e nulla da lare per Turci. • 
Sembrava l' inizio di una gior- • 
nata di gloria, ma rischiava d i • 
essere il prologo di un altro pò- • 
meriggio d i lucida follia. Difat

ti, i blucerchiati proprio al lo. 
scadere riuscivano a farsi rag
giungere dalla . Crcmoni.se, 
che aveva colpi to una traversa 
con Masiero su punizione, su
gli sviluppi d i un contropiede 
concluso da De Zotti in solitu
dine davanti a Pagliuca. Il gol e 

. stato contestato per una irre
golarità che avrebbe viziato 
dall 'origine l'azione: Lombar
d o è stato strattonato e tenuto 
per la maglia in arca Cremone
se da Pearoni e l 'arbitro non 
ha fermato il gioco: gol irrego-

! lare o meno, comunque, la 
' Sampdoria • poteva accusare 

;- psicologicamente 11 colpo, ma 
"• in realtà non accadeva una co

sa del genere. 

La ripresa si apriva con Gul
lit che prendeva letteralmente 
per mano la squadra e si face-

. va trovare pronto in ogni posi
z ione de l campo. L'olandese 
con l'ausilio d i Evani r iportalo 

, in posizione centrale e d i Platt 
autentico martello, sopperiva 

; alla giornata d i scarsa vena di 
' Mancini. In apertura del se-
. condo tempo colpiva una eia-
:', morosa traversa con un gran ti

ro da l l imite. Il gol alla fine 
giungeva al 66'. sugli sviluppi 
di un'azione abbastanza con
citata, conclusa da Gullit con 
un potente diagonale a pelo 
d'erba che non lasciava spazio 

;- a possibili interventi da parte 
d i Turci . A questo punto, no
nostante i tentativi di Simoni di 
cambiare qualcosa inserendo 
due mezze punte, non c'era 
più nulla da fare per la Creno-

. nese. .-• -, 

Con Gullit sempre più scate
nato, la Sampdoria che aveva 
già colpi to su l ' I a I un'altra 
traversa con Vicrchwod, pro
duceva palle gol in serie. E nel 
finale riusciva addirittura ad ar
rotondare il punteggio. Proprio 
a due minut i dalla fine, Manci
ni , alla continua ricerca del 
100" gol personal'.', superava 

ICROFONI APERTI 

in piena arca di rigore Colon
nese con un dr ibbl ing ma.veni-
va sgambettato. Netto il rigore 
per quanto contestato dal di
fensore: . trasformava Gullit. 
Trecciolone batteva per la pri
ma volta un tiro dal dischetto 
da quando gioca in Italia. In
fatti, come ha confermato lui 
stesso negli spogliatoi, al Milan 

non aveva mai avuto l'incarico 
di battere i rigori, in quanto il 
prescelto era sempre Vamba-
sten. Gullit ha raccolto l'eredi
tà di Mancini, che in questa 
stagione ha commesso tre er
rori su quattro liri. L'olandese 
dopo essersi esercitalo paxici •• 
temerne in settimana ha tra
sformato il tiro dagli undici 

metri non senza qualche affan
no ma ha comunque chiuso la 
giornata con il pubbl ico dona
no in cslasi per il suo beniami
no. 

A questo punlo la Sampdo
ria non può più nascondersi: In , 
squadra genovese e una realtà 
in grado di lottare |x.'r lo scu
detto, anche se conimene an

cora qualche ingenuità di trop
po soprattutto in fase difensi
va. Ma Eriksson e riuscito a co
struire un'autentica macchina 
da gol e se i blucerchiati saran
no un po' più accorti saranno 
sicuramente un cliente diffici
lissimo per Parma e Milan. Do
menica la squadra ligure 0 at
tesa al derbv con un Genoa in 

piena crisi. Quanto alla Cre
monese, la sconfitta non la 
preoccupi visto che contro la 
Sampdoria d i ieri c'era ben po
co da fare. La squadra d i Simo
ni gioca un buon calcio, sfrutta 
le occasioni che crea, ha alcu
ni talenti indiscutibili e potrà ri
prendere quanto prima il Cam-
minoverso la salvezza. 

Lombardo: «L unico neo della nostra grande partita è stato il goi 
subito Ma e era un ngore su di me Pedroni mi ha tiralo per la 
maglia, non capisco come Rosica non I abbia Visio Sono nen'ra-
to negli spoglialo! molto arrabbiato-
Lombardo 2:-Se Gullit giocasse sempre tos i sarebix m u s i n i 
lerresire" 
Gull i t : «Cominciamo a credere nel lo scudetto ma soprattutto 
crediamo nei nostri mezzi Quelli di una squadra capace di far di 
vf-mre ti p ropno pubbl ico-
Gull i t 2 : -Avevo segnalo solo una volta •* gol in campionato nel 
mio pr imo anno al Milan Ma ora sono a nove e ' i c zzo percht a 
Tonno mi hanno tolto una rete classificandola come autogol di 
Cois» 
Gull i t 3: «Èstata la mia miglire p r o \ a c o n la magli.i b l u t con ia ta 
ma il più bravo oggi 0 stato Chicco Evani-
Pagliuca: -La squadra ha sfatato il tabu di Marassi ma non io 
Perche ho preso il solito gol stupido • 
Pagliuca 2 : -Coppa Campioni Coppa Lela Coppa delle Coppe 
e non importa la competiz ione ma n Europa dobbiamo tornar 
ci» 
Simonl : -Dispiace per .1 3 a \ d i Gullit nel finale ha rovinato un 
lo Sembra una vittona facile in realtà la Sampdoria ha sofferto l i
no alla fine» 
Er ikmoo: -Abbiamo giocato una gara splendida ad un r i tmo ai 
tissimo La squadra e in ott ima salute» 
El ikMOu 2 : -La classifica7 Non voglio guardarla Quando erava-
no pnmi a pan mento con la Juve e ne abbiamo parlato sette 
giorni dopo abbiamo perso in casa con il Cagliari» 

PUBBLICO & S TADIO 

^ B 26 739 spcttalon per un incasso di 5<M mil ioni l n pubbl ico 
non esaltante per una squadra in lotta per lo scudetto e che da ie
ri e in testa alla classifica. Deludente anche il t ifo sugli spalti, sicu
ramente inferiore alle ult ime prestazioni casalinghe della Samp
doria. Sono da applausi invece alcuni striscioni, come -Fabio: 
eternamente ullrà». uno stendardo che ricorda un tifoso blucer
chiato d i Altisola, morto dieci giorni (a. Lo hanno voluto esporre 
gli amici di Arczzano e Cogoleto, paesi vicini ad Altisola, per ri
cordare che Fabio 0 sempre nei loro cuor i . Sullo stesso tema 
-Giulia: una di noi-, striscione f irmalo dalle ullrà girl. Numerosi! e 
composta la rappresentanza del tifo cremonese. Qualche inno
cuo fumogeno all ' inizio, tanto per faic un j x i ' di folklore, e poi 
solo cori civi l i , senza insulti all'avversario. Luzzara, il padrone 
della società grigiorossa. era molto legato allo scomparso presi
dente Mantovani, la loro amicizia è siala rispettala. Solo nel fina
le i titosi della Sampdoria si sono lasciati andare a qualche epite
to, per altro non eccessivo. 

Trascinata dal suo attaccante la squadra granata batte i pugliesi e conquista la terza vittoria consecutiva 
La doppietta permette al bomber di raggiungere quota 11. Gerson & Co disastrosi: la B è dietro l'angolo 

Silenzi, il vizio di parlare con i gol 
3 
0 

TORINO 
Gal l i 6, A n n o n i 6.5, Ja rn i 6.5, Se rg i o 6.5, G rogucc i 
6.5. Fusi 6.5, F rancesco l l 6.5 (76' Os io sv) , Fo r tu 
nato 6.5, S i lenz i 7.5, C a r b o n e 6.5 (67' A g u i l e r a 6), 
Ven tu r i n 6.5. (12 Pas t ine , 13 M u s s i . 14 Sen iga l l i a ) . 
A l l e n a t o r e : M o n d o n i c o 

LECCE v -
Gatta 6, B i o n d o 5. Ca robb i 5 (68' Erba sv) , B a d a l i -
no 5.5, C o r a m i c o l a 5, V e r g a 5.5, Gazzan i 5, Ger 
son 5.5 (81 ' G u m p r e c h t sv) , Russo 6, No ta r i s to la -
no 6. A jev 5. (12 T o r c h i a , 13 M e l c h i o r i , 14 A ì tobe l -

' l i ) . ' . ..'f.:.. • •••••. •;-. ' . ; . .•••.,. 
A l l e n a t o r e : M a r c h e s i 

ARBITRO: T reoss i d i Forl ì 5.5. 
RETI: 44 ' C e r a m i c o l a (au togo l ) . 66 ' e 76' S i l enz i . 
NOTE: A n g o l i : 8-0 per il To r i no . G io rna ta f redda , t e r r e n o in 
b u o n o c o n d i z i o n i , spe t ta to r i 22mi la c i r ca . A m m o n i t o per 
g i oco sco r ro t t o G e r s o n . 

•_.''-. -• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

M I C H E L E R U G G I E R O 

2 0 * Primo vero affanno per 
la difesa leccese su proie
z ione d i Jarni, che cal ibra 
un cross rasoterra sul quale 
nessun granata si trova • 
pronto. 
4»V Va in vantaggio in Toro 
con una prepotente azione 
di Silenzi, il cu i t iro incrocia 
il tacco compl ice di Cera
mico la , cosi da sorprendere 
Gatta. 
6 6 ' Raddoppio dei granala 
con una rete che porta per 
intero la firma eli Silenzi: 

MICROFILM 

servilo da Krancescoli, sca
rica tutta la sua potenza sul 
piede destro, d o p o aver ag
girato la difesa giallomssa 
ed il portiere disteso in un 
vano tuffo. 
7 6 ' Tripletta del Toro, dop
pietta per Silenzi, che rac
cogl ie una respinta d i Gatta 
su cross d i Jarni. 

M ICROFONI A PER TI 

G o v c a n i : «Due goal e mezzo dì Silenzi? Dirci tre dalla Maratona 
la deviazione mi è parsa ininlluenle». 
G o v c a n i 2 : «l-a novità dei prossimi mesi del Tor ino e la disposi
zione tanica che prevede insieme Jarni e Sergio. Due propulsori 
sulle fasce che sono in grado di rifornire palloni su palloni a Si
lenzi. Oggi abbiamo visto come il centravanti sia ingradodis f ru t -
lari i-, • - • • - - . . . .• • •:. -- . 
G o v c a n i 3 : -Sarà un campionato difficile |x'r il U-ccc che contro 
di noi ha disputalo la sua onesta partita. Comunque faccio gli au
guri a Marchesi che mi sembra un ot t imo allenatore-, --",... 
KrancCBColi: -Dobbiamo slnittare al massimo questo buon mo
mento. Ora il Toro (> consapevole dei propri mezzi. Î o dimostra il 
modo in cui di domenica in domenica allronta gli avversari». 
Silenzi: -Il goal più bello: il primo... dei Ire. II più importante, con 
cui abbiamo sbloccalo la partita. Il più Ix' l lo: il secondo, senza 
dubbio- • . -

• • TOKINO. "Nella domenica 
in cui i gol sono piovuti come 
cor iandol i , i! Toro ed il suo su-
pcrcannonierc Silenzi impri- ' 
mono il loro marchio di fabbri
ca. Il malcapitato Lecce, per il 
quale <> facile preconizzare 
prolungate soste nella camera 
a ossigeno, cosi viene mort i l i - : 
calo da tre reti, l 'revedibile. in 
fondo, con l'ultima in classifi
ca, se in campo c'è un giocalo-
re • sempre Silenzi - che ha ri
scoperto anel l i ' il guslo egoisti
co dei goleador di razza. Meno 
prevedibil i un paio d i pali e 
qualche maligna occasione, 

sciupata per quell'affettato tri
buto all 'accademia che i sicuri 
vincitori sono soliti offrire al 
pubbl ico. Qui. entra in gioco la 
squadra. Il suo complesso. U> 
sua determinazione. Il pubbl i
co granata, che l'agiografia 
della pedata vuole come il più 
generoso della penisola, ha 
compreso, ri r icambialo con 
cori iperscntimenlali che han
no scaldato il cuore d i quella 
vecchia volpe di Mondonico. 
-Emil iano resta con noi-, can
tava il nucleo duro della curva 
Maratona, ammiccando al 
presidente Govcani, qualche 

fila più in là. È tempo di scher
ma conlrattuale Ira il tecnico 
ed il Notaio. Non si amano, nò 
si detestano. Un l imbo agnosti
co, in cui i 'uno non e ancora 
certo di poter fare a meno del
l'altro, l id 0 uno scontro di pò-
si/.ione inespressi.» verbalmen
te, che fa della tifoseria uno 
speciale sensore della popola
rità. 

E la curva ha fatto la scella 
. che sa di plebicilo: Mondoni

co. il ixite. Indicalo sull 'onda di 
emozioni dai Ioni contrasti che 
gli regala la squadra che si 
identifica in personaggi che 
oggi f iottano sulla schiena non 
numeri, ma i nomi immensi 

del l 'uomo in più. C'urlane, dei 
recuperati Jarni. l-'rancescoli e 
mezzo Aguilera, dei resuscitati 
Sergio e Silenzi. I goal d i que
st'ult imo - due per la statistica. 
Ire per chi sente il calcio come 
qualcosa di indivisibile nel ge
sto atletico . sono griffe d'au-
lore e a un tempo inequivoca
bili messaggi ad Arrigo Sacchi 
con cui o siala travolta la diga 
creila dal Lecce. 

Al Delle Alpi non c'è slata 
storia. Né fi lm da raccontare. 
Silenzi ha ridono i novanta mi-
nuli ad un cortometraggio, 
esallanle nel suo montaggio 
Ira una sforbiciala e l'altra del

le sequenze i lei pr imo leiupo. 
l 'rinii piani: su Jarni. il chi l'ha 
vislo croati... rientralo da una 
convalescenza di circa due 
mesi: su Krancescoli, urugiia-
gio per il quale non poteva e 
min doveva avere cittadinanza 
calcistica il solo certificalo 
anagralico. Entrambi sembra
no essere uscili da un' immagi
naria poslfazione de -L'amico 
ritrovalo» i l i Hi l lman. Il pr imo 
ha dominalo la fascia sinistra 
con la sicurezza di un passato 
prossimo, proponendo al lun-
d i . traversoni, suggerimenti 
contro cui Gazzani, nulla ha 
potuto e nulla ha fatto. L'altro, 
f inalmente assecondato da 

un'apprezzabile condizione l i-
sica, ha lodalo senza rispar
mio, ha impostato con conti
nuità il gioco alle spalle di Si
lenzi e Carbone ed ha distri
buito assist con invenzioni i cu i 
geni si nutrono di un felice sin
cronismo con Venturin e Por-
lunato. L'occhio della teleca
mera poi nel spostarsi su Ser
gio, preferito a Mussi per il cor
ridoio di destra, si allarga ed 
olire un campo lungo in cui si 
scopri* il nuovo crei lo tattico d i 
Mondonico. che il U'cce ha 
sperimentato sulla sua pelle: il 
doppio fluidificante per riforni
re palle alle a getto cont inuo 
da una parte e l'altra, la torre 

Silenzi e per lo stopper con li
cenza d'attacco Grequcci. Un 
altra invenzione, compl ice il 
neoacquisto A|ew che sembra
va marcarsi da solo, che si è 
trasformalo in un incubo per i 
difensore del Lecce, sovrastati 
ripetutamente nei duell i aerei. 
Sul taccuino i co lp i d i lesta d i 
Gregucci ricorrono al liG*. al 
53' {salva sulla linea un difen
sore) e al 54'. a testimoniare 
l' incapacità di arginare l'assal
to granata sotto la.rete dei gial-
lorossi. Buon per Marchesi, 
che la seconda punla Russo 
s'incarica d i preoccupare al
meno sul piano del l 'agonismo 
Annott i , se il rovescio in area 

leccese non assume le projxir-
zioni di un diluvio. Menlo an
che di chi ricorre al mestiere, 
di chi si arrangia al limite del 
regolamento, come al S5'. 
quando il braccio del libero 
Verga va incontro... ad una 
palla crossala dal solito Sergio, 
e ai 37'. con Biondo che pinza 
le gambi ' d i Carlx 'nc, pronto a 
sgusciare in area Ira le maglie 
gifilloros.se. Alla tentazione del 
Lillo, facilitala da un magnani
mo arbitro Treossi. non resisti
va neppure l'elegante Gerson, 
che al 57', nel in-nodo di mag
gior pressione di un Tor ino al
ia ricerca del raddoppio, SIIMI-
deva proprio quel Francescoll 

l tx-ccandosi cosi il pr imo car-
lel l i l io giallo della partila > che 
al l'.lì' aili iva un i»criet'o assist.» 
Silenzi chi* si lilx'rava di Cera
micola e f iondava.! rete, t in al
tro 'x-zzo i la c i n c i l l à granata, 
da rivedere alla moviola, che 
illuminava Mondonico, previ 
dente e saggio nel risparmiare 
a risultalo acquisito Cartxine 
I sost[tul'.t> da un vis|x> Aguile
ra) JXT l'ine. Mitro d i domani in 
coppa Italia contro l 'Alalanla. 
L'ull imo inquadialura va in 
dissolvenza al 7iV su un tiro di 
.lami - a conclusione di com
binazione con Aguilera - de
vialo i la Galla sul piede telale 
di Silenzi. 
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